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      COMUNE DI CORATO
AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI INTERESSATI A REALIZZARE PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’ (PUC), AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI N. 149 DEL 22 OTTOBRE 2019, IN FAVORE DEI BENEFICIARI DEL REDDITO DI CITTADINANZA (RDC) 
Premessa
Il Comune di Corato in coerenza con i principi e gli obiettivi espressi dall’Unione Europea in materia di contrasto alla emarginazione ed alla esclusione sociale, in armonia con quanto previsto dall’articolo 4, comma 15, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, promuove una politica attiva di lotta alla povertà, che prevede la costruzione di una rete stabile di partenariato con tutte le realtà territoriali per favorire l’attivazione e lo sviluppo di progetti utili alla collettività, aventi prevalenti finalità di inclusione e crescita sia per i cittadini beneficiari che per la collettività.
Art. 1 -  Finalità 
Il presente Avviso Pubblico, in osservanza della Delibera di G.C. n° 21 del 03/02/2022 e della D.D. n° 92 del 28/02/2022,  ha la finalità di stimolare soggetti partner-proponenti del territorio nell'ideazione di Progetti Utili alla Collettività (in avanti solo "PUC") che siano al tempo stesso orientati all'inclusione sociale e all'empowerment dei soggetti percettori del Reddito di Cittadinanza (ai sensi del D.L. n. 4/2019 e s.m.i.) che abbiano sottoscritto il Patto per il Lavoro o Patto per l'inclusione sociale e siano residenti nel Comune di Corato, ad eccezione dei soggetti esonerati dagli obblighi connessi al RdC ai sensi dell'art. 4, commi 2 e 3, del D.L. n 4 del 2019, per i quali la partecipazione è facoltativa. Il Comune di Corato stipulerà con il soggetto partner apposita Convenzione nel quale saranno disciplinate le modalità di attuazione del PUC.

Art. 2 – Ambiti di intervento ammissibili e vincoli delle 

proposte progettuali
Ogni soggetto proponente potrà presentare una Manifestazione di interesse, secondo il format predisposto (Allegato A) che può contenere uno o più progetti di attivazione. Ogni progetto può contenere una o più sedi operative e dovrà prevedere per ciascuna area progettuale un numero di posti definiti, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del beneficiario e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti. 

Gli ambiti di attuazione sono: 

✓ Ambito culturale 

✓ Ambito sociale 

✓ Ambito artistico 

✓ Ambiente 

 ✓Ambito formativo 

✓ Ambito tutela dei beni comuni 
Il progetto potrà riguardare sia una nuova attività sia il potenziamento di un’attività esistente, tuttavia non è in alcun modo assimilabile ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo, trattandosi di attività, contemplate nello specifico del Patto per il lavoro o del Patto per l’Inclusione Sociale, che il beneficiario RdC è tenuto a prestare ai sensi dell’art. 4, comma 15, del D.L. 4/2019 e che, pertanto, non danno luogo ad alcun ulteriore diritto. I progetti dovranno rispondere alle esigenze e ai bisogni della comunità, tenendo conto anche delle opportunità che le risposte a tali bisogni offrono in termini di empowerment delle persone coinvolte. Le attività previste nell’ambito del progetto potranno essere considerate complementari e dunque a supporto ed integrazione rispetto a quelle ordinariamente svolte dall’Ente, ma non sostitutive. Le proposte progettuali dovranno altresì prevedere per i beneficiari RdC impegnati nei PUC l’applicazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all’art. 3 comma 12 bis del D.lgs.N°81/2008 e ss.mm.ii.
                 Art. 3- Chi può presentare le proposte progettuali
Possono proporre proposte di “progetti utili alla collettività”, in qualità di soggetti attuatori, tutti i soggetti pubblici e privati con personalità giuridica, dotate di autonomia operativa e con sede operativa sul territorio comunale. 
Nello specifico:

      -Soggetti pubblici  e soggetti ad essi equiparati o comunque tenuti al rispetto dei principi del procedimento amministrativo;
-Aziende di Servizi alla Persona (ASP);
-Istituti scolastici pubblici di ogni ordine e grado;
-Organizzazioni del Terzo Settore indicati all’art. 4, comma 1 del D.Lgs 117/2017 tra cui: 
· organizzazioni di volontariato 

· enti filantropici

· associazioni di promozione sociale

· società di mutuo soccorso

· associazioni riconosciute o non riconosciute

· reti associative
· imprese sociali, incluse le cooperative sociali;

· fondazioni ed altri enti di carattere privato diverso dalle società e costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo Settore.
Art. 4 - Requisiti soggetti attuatori
     I soggetti attuatori  dovranno possedere i seguenti requisiti: 
· avere sede operativa nella Città di Corato;
· iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, se dovuto;

· non aver cessato o sospeso la propria attività;
· essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa;
·  non trovarsi in nessuna delle situazioni descritte all’art 80 del D.Lgs 50/2016 e pertanto non incorrere in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici, per sé e per tutti i soggetti previsti nel medesimo articolo;

· il legale rappresentante e i componenti dell’organo amministrativo, ove presente, non aver riportato condanne che comportino l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o essere sottoposti a procedimenti giudiziari;
· essere in regola con le norme in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
· non trovarsi sottoposto a procedure di amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo, fallimento o liquidazione (anche volontaria);
· non trovarsi nelle cause di divieto, decadenza, sospensione previste dal D.lgs n° 159 del 06/09/2011 s.m. e i. (disposizioni antimafia);
· essere in regola con la normativa a tutela del diritto al lavoro dei disabili di cui alla l. 68/1999;
· non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali di cui al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 (Riforma organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366);

· rispettare la normativa in materia di pubblicità sui contributi pubblici ricevuti, ai sensi della legge 124/2017 e ss.mm.ii.
Tutti i requisiti richiesti al soggetto ospitante devono essere posseduti al momento della presentazione e dell’attivazione del progetto. Tali requisiti saranno autocertificati dai soggetti proponenti in sede di candidatura ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., ( Allegato C) apponendo in calce ad ogni candidatura idonea firma digitale o autografa allegando copia del documento di identità del legale rappresentante.
                       Art. 5 – Obblighi dei soggetti attuatori
Il soggetto attuatore è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi: 

· stipulare una Convenzione con il Comune di Corato che disciplini le modalità di attuazione del progetto; 
· designare un tutor che avrà il compito di affiancare il beneficiario per tutta la durata del progetto proposto e curare la tenuta ed il costante aggiornamento del registro per la rilevazione delle presenze di cui il tutor avrà responsabilità circa la corretta compilazione. Tale registro sarà trasmesso al Responsabile dei Puc del Comune, debitamente compilato, firmato e vidimato, entro la prima settimana del mese successivo all’impegno effettivamente svolto, comunicando tempestivamente qualunque tipo di variazione e/o assenza non giustificata, al soggetto promotore;
· far svolgere al beneficiario esclusivamente le attività riferite al progetto approvato; 

· raccordarsi con i Servizi Sociali del Comune di Corato per il monitoraggio degli interventi

· Garantire la riservatezza e l’anonimato dei cittadini coinvolti nel PUC nonché tutelarne la partecipazione con strumenti identificativi che non evidenziano il suo status di beneficiario della misura RdC;

· Formazione, di carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti (D.lgs 81/2008);
· Visite mediche secondo quanto stabilito dal D.Lgs 81/2008 all’art 41;

·  Fornitura di materiali ad uso individuale e/o collettivo richieste dalle attività progettuali;

Art. 6 -Impegni del soggetto promotore

La titolarità dei PUC è dell’Amministrazione Comunale di Corato che ha la responsabilità:
1. dell’empowerment della comunità territoriale, anche mediante processi di informazione, sulle tematiche afferenti la misura RdC ed i PUC;
2.  dell’approvazione, della attuazione, del coordinamento, del monitoraggio dei singoli PUC;
3.  dell’implementazione del Catalogo dei “Progetti utili alla collettività”;
4. di avviare ai progetti beneficiari con profili coerenti per competenze professionali (acquisite in ambito formale, non formale e informale), nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso dei colloqui sostenuti nell’ambito della sottoscrizione dei Patti per l’inclusione e dei Patti per il lavoro.
5.  delle verifiche e dei controlli in fase di esecuzione e svolgimento dei singoli progetti;
6.  della copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali presso INAIL e dell’Assicurazione per la responsabilità civile per danni causati a terzi sostenendone i relativi oneri in sede di attivazione e realizzazione dei PUC;
7.  Attività di tutoraggio.
Art. 7 – La struttura dei progetti

Nella definizione dei Progetti dovranno essere previste e sviluppate le seguenti componenti, come da format allegato (Allegato B “Scheda di progetto PUC”): 

a. ambito di intervento

b. titolo del progetto 

c. soggetto attuatore 

d. sede/i di svolgimento del Puc

e. durata (data di inizio e fine) 

f. Descrizione delle attività 

g. Finalità 
h. Numero dei beneficiari di RdC necessari per lo svolgimento delle attività;
i. Abilità e competenze delle persone coinvolte 

j. Modalità e tempistiche per il coinvolgimento dei partecipanti 

k. Materiali e strumenti di uso personale e collettivo 
l. Costi da sostenere, compresi quelli relativi alle coperture assicurative ed al coordinamento 
m.  Responsabile e supervisore del progetto

Art.8- Durata dei Progetti PUC

Le proposte progettuali saranno valide per il triennio 2022-2024, salvo diversi tempi e modalità dettate dalla norma RdC. All’interno del progetto proposto, i beneficiari saranno coinvolti per un periodo minimo di 3 mesi  e massimo di 18 mesi, per almeno otto ore settimanali, fino ad un massimo di 16, salvo revoca, decadenza o rinuncia. 
Art. 9 Obblighi in materia di sicurezza e salute
Il Comune di Corato provvederà, a valere sulle risorse del PON INCLUSIONE e del Fondo Povertà, ad attivare, in favore dei soggetti coinvolti nei progetti, idonee coperture assicurative presso l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività previste dal PUC, nonché per la responsabilità civile verso terzi. Tutti gli oneri connessi alla fornitura di dispositivi di sicurezza, al materiale e alla strumentazione necessari per l’attivazione e lo svolgimento del progetto e ad eventuali visite mediche ai fini della sicurezza sul lavoro saranno a carico del soggetto ospitante.
Art. 10 Modalità di presentazione della manifestazione di interesse
I soggetti ospitanti in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 previsti nel presente Avviso, dovranno presentare la propria manifestazione d’interesse utilizzando l’apposito modello Allegato A “Modulo di Adesione alla manifestazione di interesse”, debitamente compilato, datato e sottoscritto dal legale rappresentante. 

Al modello di adesione, da compilarsi in ogni sua parte (Allegato A) si dovrà obbligatoriamente allegare, a pena di esclusione: 

1. Proposta progettuale secondo lo schema allegato “Allegato B – Scheda di progetto - PUC”; 

2. Dichiarazione sostitutiva ( Allegato C) 

3. Copia del documento di identità del legale rappresentante, in corso di validità. 
L’istanza, reperibile al sito www.comune.corato.ba.it, potrà essere presentata esclusivamente con una delle seguenti modalità: 

- a mezzo posta elettronica certificata, al seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.corato.ba.it recante il seguente oggetto: “manifestazione di interesse per l’individuazione di soggetti interessati a realizzare Progetti Utili alla Collettività – Comune di Corato”;
- consegnata a mano all’Ufficio Protocollo dell’Ente, Piazza Marconi n. 12;
La domanda può essere presentata a decorrere dal giorno della pubblicazione del presente avviso, mediante procedura a sportello.
ART. 11
Verifica delle condizioni di ammissibilità

Il Comune di Corato provvederà alla verifica delle condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali pervenute.

Le domande sono ritenute ammissibili se:

1. pervengono nel periodo previsto dal presente Avviso;

2. sono presentate da soggetti aventi i requisiti indicati dal presente Avviso;

3. sono complete di tutte le informazioni e gli allegati richiesti;

4. sono compilate sui formulari predisposti e forniti dal Comune.

5. i costi da sostenere, indicati nel progetto, sono coerenti rispetto allo stesso;

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Comune di Corato- Settore V Servizi alla Persona.
Le domande ammissibili rientrano nel catalogo dei Soggetti attuatori dei PUC del Comune di Corato. 

La costituzione del catalogo non intende porre in essere alcuna procedura concorsuale e non prevede

graduatorie, attribuzione di punteggi e/o altra classificazione di merito. A completamento della verifica circa l’ammissibilità , sarà predisposto il Catalogo dei PUC del Comune di Corato che sarà approvato con Determinazione Dirigenziale.

Art. 12 – Informazioni

Per ogni eventuale informazione o assistenza nella compilazione dell’istanza gli Enti potranno contattare la dott.ssa Antonella Brascia al numero 080/9592429.
Tutta la documentazione è consultabile presso il sito internet: www.comune.corato.ba.it,

Art. 13 Trattamento dei dati 

I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti il procedimento in oggetto. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. I dati e i documenti saranno rilasciati agli organi competenti che ne facciano richiesta nell’ambito dei procedimenti a carico degli operatori economici istanti. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. I diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dal D.Lgs 196/2003 e s.m.i.. e dal GDPR-UE2016/79.
Corato,  07 Marzo 2022

Il Dirigente del V Settore

Avv. Giuseppe Sciscioli

[image: image1.png]Pt | ACLUSIGHE ¢ Renut i



